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Università degli studi di Torino

Corso in Educazione Professionale

Linee guida per lo svolgimento del tirocinio
Finalità
Il Corso di Laurea in Educazione Professionale pone nell’esperienza di tirocinio gli elementi salienti atti a strutturare, in maniera professionalizzante, la formazione di primo livello degli Educatori Professionali.

Momento centrale della didattica e strumento privilegiato di apprendimento è la formazione sul campo degli studenti, attraverso l’esperienza di tirocinio pratico.

Il tirocinio nelle professioni sociali e sanitarie può essere considerato come punto di snodo tra teoria e pratica, tra competenze intellettuali e relazionali, per acquisire capacità di contestualizzare gli interventi nella consapevolezza dei propri limiti di ruolo e di competenza.

Pertanto, tale esperienza si pone come occasione di sintesi formativa, nell’incontro tra: 

· aspettative degli studenti e complessità del mondo lavorativo (voler essere e saper essere), 

· riferimenti teorici ed applicazioni pratico - metodologiche, 

· rappresentazioni di possibili sviluppi professionali e verifiche sul campo,

· messa in gioco soggettiva e crescita professionale,

· sapere, saper fare e saper essere.

L’iter formativo di tirocinio pone le proprie finalità nel rispetto delle normative vigenti che delineano il profilo professionale dell’educatore e l’istituzione del corso di laurea a livello universitario. 

In altro modo si potrebbe, sinteticamente, dire che il percorso formativo del tirocinio deve risultare funzionale alla strutturazione di una professionalità in grado di produrre saperi e competenze, in campo socio – sanitario ed educativo, su:

· osservazione – ascolto e analisi dei bisogni e della domanda,

· relazione educativa e di aiuto, con le diverse tipologie di soggetti – utenti,

· progettazione educativa,

· lavoro con i singoli soggetti o con i gruppi,

· lavoro in un ambito di complessità e con le reti formali ed informali,

· lavoro di comunità,

· lavoro di prevenzione e promozione.

Una nota metodologico - organizzativa

Il piano di studi definito in base al Decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica del 22 ottobre 2004, n.270, prevede un tirocinio di 1000 ore, articolato in tre momenti separati, distribuiti sui tre anni di corso.

 Nel dettaglio:
	Anno di corso
	Ore di tirocinio
	Periodo di svolgimento

	I anno  
	150 ore 
	 tutto l’anno accademico.

	II anno  
	200 ore - I modulo   
	 primo semestre

	
	200 ore - II modulo
	 secondo semestre

	III anno  
	450 ore 
	 tutto l’anno accademico.


Ogni studente, durante il triennio di corso, dovrà svolgere preferibilmente la propria esperienza in un servizio residenziale/semi-residenziale e uno territoriale, un servizio a gestione pubblica ed uno a gestione privata, compatibilmente con la disponibilità delle sedi di tirocinio. Inoltre, i tre tirocini del secondo e terzo anno devono essere svolti, salvo situazioni particolari concordate con i Coordinatori, con ambiti di utenza diversi.
In tale modo potrà conoscere un panorama, il più ampio possibile, delle tipologie di servizio educativo presenti nella realtà lavorativa.
Estremamente importanti saranno anche i momenti personalizzati di confronto e condivisione delle esperienze di tirocinio tra il Tutor di sede di tirocinio, il Coordinatore didattico ed il Tutor professionale.
Quanto sopra risulta di grande importanza soprattutto in base alla constatazione e alla necessità che il tirocinio si svolga in una sorta di triangolazione tra Università, Allievo e Sede di Tirocinio. Questa triangolazione è complessa perché in essa giocano elementi relazionali - affettivi, organizzativi, valutativi e diverse immagini di ruolo professionale.

La modalità più difficile da gestire, ma più fruttuosa per l’allievo, è quella in cui il contesto di tirocinio e la sede formativa non sono separati, ma cercano l’integrazione e il confronto. Il tentativo deve proprio essere quello di creare, attraverso una fitta rete di scambi di informazioni, comunicazioni e culture, una consequenzialità di prassi teoria prassi, in una logica di ricerca – azione. In questo senso l’esperienza di tirocinio per i vari attori coinvolti deve, a tutti gli effetti, poter divenire una vera e propria attività di ricerca dove che le sedi di tirocinio, i tirocinanti e l’Università collaborano alla continua definizione degli approcci teorico – metodologici per creare cultura professionale.

Ciò può avvenire quando ognuno dei vertici del triangolo mantiene la consapevolezza e la ricchezza del proprio ruolo, in particolare la:
· Sede di tirocinio, attraverso il Tutor di sede (individuato nell’educatore che sul campo segue il tirocinante), interverrà nel processo formativo favorendo il confronto e la verifica delle procedure e delle capacità professionali che lo studente acquisirà nel corso dell’esperienza stessa. 
· Allievo sperimenterà la traduzione operativa delle conoscenze teoriche acquisite, metterà in pratica le tecniche professionali, sperimentando direttamente le proprie abilità e verificando i propri limiti, avrà l’opportunità di orientare e verificare professionalmente le proprie capacità. Allo stesso tempo è importante che esprima tutte le sue curiosità ed interessi, ma senza velleità di autonomia e nel rispetto dei tempi, delle regole e degli obiettivi della sede in cui opera. Inoltre, nei limiti di tempo dell’attività didattica, parteciperà alle varie attività del servizio, comprese le riunioni di equipe e i momenti di supervisione, utili per la propria crescita professionale.
· Università affiderà al Coordinatore sanitario il compito di coordinare e supervisionare l’operato dei tutor accademici che saranno scelti tra educatori professionali con esperienze in ambito formativo. Essi si porranno come riferimento principale del processo formativo, avendo la possibilità di monitorare ogni singolo aspetto del percorso di tirocinio.

 Il Tutor professionale accompagnerà lo studente nel suo primo incontro con il referente aziendale e concorderà con loro il progetto formativo annuale; manterrà rapporti regolari con le sedi di tirocinio e raccoglierà la valutazione del referente aziendale; offrirà momenti di riflessione e rielaborazione della propria esperienza, in piccolo gruppo e attraverso colloqui individuali; fornirà strumenti e competenze professionali; valuterà gli elaborati prodotti dagli studenti.

1° ANNO

Dati tecnici: 15 CFU pari a 150 ore di tirocinio + 20 ore di MED/48. 
Periodo di tirocinio: da novembre a giugno – Frequenza settimanale prevista: circa 12 ore. 

Obiettivi
Il percorso formativo del primo anno di corso, prevede il raggiungimento dei seguenti obiettivi:    

· conoscere i diversi contesti educativi identificando i compiti istituzionali, le reti di 
riferimento, il quadro legislativo e l’assetto organizzativo – funzionale; 

· conoscere il ruolo professionale approfondendo le conoscenze, competenze e capacità 
necessarie per intervenire efficacemente nei diversi contesti operativi;

· conoscere il profilo professionale e le competenze di altri professionisti che operano nel 
settore sociale e sanitario;

· apprendere modalità di lavoro di gruppo;

· sperimentare modalità e protocolli di osservazione, ascolto e lettura della domanda appresi 
teoricamente;

· descrivere, in forma scritta ed orale, le attività osservate ed effettuate durante il tirocinio in 
sede, collegandole con le discipline teoriche che vengono affrontate parallelamente. 

Più nello specifico tutto ciò significa che gli studenti, attraverso l’utilizzo di metodologie e strumenti utili, potranno compiere un percorso in cui, partendo dalla chiarificazione e il consolidamento delle motivazioni alla professione, inizieranno a fare un’analisi delle proprie aspettative e rappresentazioni del complesso mondo dei Servizi e delle diverse tipologie di disagio sociale, ponendo un primo riscontro attraverso una piccola ricerca sul campo. 

Metodologia

Dopo un primo incontro di presentazione dell’impianto complessivo del tirocinio, della durata di 2 ore, si proporranno agli studenti una serie di seminari tematici, mirati alla presentazione dell’organizzazione dei servizi educativi e delle leggi che regolamentano il settore.
 Nella seconda parte del tirocinio, il tutor professionale guiderà gli studenti in un percorso di mappatura dei servizi educativi attivi su di un particolare territorio, prendendo accordi con i responsabili di Enti gestori di servizi, che si renderanno disponibili ad incontrare un piccolo gruppo di studenti. Durante questi incontri gli studenti porranno domande mirate a conoscere l’organizzazione dei servizi e la rete che opera intorno ad essi; si informeranno sulle modalità di documentazione professionale utilizzate; in alcuni casi, potranno effettuare dei brevi periodi di osservazione all’interno dei Servizi.
Documentazione richiesta: 
· Compilazione di schede di analisi e competenze dei Servizio mappati. 

· Stesura di una relazione finale che consiste in una analisi del territorio preso in esame, evidenziandone gli aspetti salienti e la rete dei servizi educativi in esso operante.
Strumenti
Gli strumenti utilizzati potranno essere i seguenti: 

· schede e griglie di osservazione e di intervista,
· diario di bordo,
· momenti personalizzati di confronto e socializzazione del lavoro con il tutor e con i referenti dei Servizi.
Valutazione: 

La valutazione del I anno di corso terrà conto:

· della documentazione prodotta durante il percorso;
·      del risultato della prova scritta che sarà finalizzata a valutare l’acquisizione di competenze di base in merito alle modalità di osservazione, argomento trattato durante il corso di Metodologia della ricerca educativa. 
· del risultato della prova orale che sarà finalizzata alla valutazione delle conoscenze acquisite in merito all’organizzazione dei servizi educativi.
La valutazione complessiva sarà espressa in trentesimi.

2ANNO

Dati tecnici: 30 CFU pari a 400 ore di tirocinio + 40 ore di MED/48; esso si articolerà in due moduli da svolgersi in due servizi educativi differenti, rivolti a due diversi tipi di utenza, con monte ore ciascuno di 200 ore.

Periodo di tirocinio: I modulo da ottobre a gennaio; II modulo da febbraio a giugno.
Frequenza settimanale prevista: circa 10-15 ore. 

Per accedere a questo modulo gli studenti dovranno aver superato il tirocinio del primo anno; è inoltre molto importante, per gli argomenti che affrontano, aver frequentato gli insegnamenti di Metodi e Pratiche dell’Intervento Educativo, Metodologia della ricerca educativa e Storia dei modelli pedagogici.
Obiettivi 
Per quanto riguarda il secondo anno di corso, gli obiettivi formativi saranno i seguenti: 

· elaborare una lettura e un’interprestazione del bisogno espresso e sommerso;

· analizzare un contesto educativo, individuandone gli aspetti legislativi, funzionali e la rete 
con gli altri servizi;

· sperimentare la relazione di aiuto e la relazione educativa; 
· esprimere capacità interattive concretizzabili nella messa in opera di relazioni costruttive, 
empatiche, obiettività di giudizio, comprensione ed uso competente della relazione con l’utente anche attraverso l’utilizzo di tecniche di colloquio individuale, di coppia, familiare e di gruppo;

· riconoscere, accettare e collaborare costruttivamente con persone portatrici di valori 
differenti dai propri;

· descrivere in modo critico le attività osservate ed effettuate durante il tirocinio in sede, 
collegandole con le discipline teoriche che vengono affrontate parallelamente;

· osservare e sperimentare modalità di lavoro di gruppo e di mediazione;

· ricercare nel servizio i modelli progettuali in esso utilizzati.
Più nello specifico si tratterà di avventurarsi nell’area della sperimentazione di sé attraverso la relazione, anche riferendosi alla conoscenza, alla esplorazione, alla verifica delle proprie capacità relazionali sia nei confronti dell’utenza che del personale delle sedi di tirocinio; di sperimentarsi sul versante della propria intenzionalità educativa ed in relazione alle diverse tipologie di utenza, volendo fare riferimento alla capacità di agire non in modo casuale ma progettato, anche interrogandosi sui diversi livelli di linguaggi, informazioni e reti di comunicazione. Si tratta, inoltre, di cogliere gli esiti di cambiamento provocati dalle proprie azioni o atti educativi ed i relativi significati che ne emergono.

Metodologia

Lo studente verrà presentato al referente aziendale durante un incontro che si svolgerà presso il servizio accogliente; in tale occasione il tutor professionale illustrerà il progetto formativo che dovrà essere controfirmato da tutte e tre le parti presenti. 
Lo studente parteciperà alle attività del Servizio, collaborando attivamente con l’equipe, nel rispetto dei regolamenti vigenti.
E’ previsto un momento finale di verifica, atto a valutare il raggiungimento degli obiettivi formativi. Per facilitare l’uniformità di valutazione, sarà utilizzata un’apposita scheda; lo studente sarà invitato a partecipare, proponendo un’auto-valutazione.
Strumenti
Gli strumenti utilizzati potranno essere i seguenti:

· contratto di tirocinio,

· il diario di tirocinio, come stimolo all’auto riflessione;

· schede e griglie di osservazione e di intervista,

· momenti personalizzati di confronto e socializzazione del lavoro con il tutor e con il referente;

· gruppi di studio, contributi di esperti su tematiche mirate e seminari.

· stesura di una relazione di rielaborazione dell’esperienza

Documentazione richiesta: 
Ogni studente si impegnerà a redigere:

· il diario professionale;
· l’analisi dell’istituzione in cui è inserito, individuandone gli aspetti organizzativi e 
funzionali;
· la scheda di lettura delle competenze educative;

· una relazione sul I modulo, 
· una relazione sul II modulo che contiene una riflessione complessiva su tutto l’anno;
· l’auto-valutazione delle esperienze.

Valutazione 

Considerato il consistente peso attribuito alla valutazione dell’esperienza di tirocinio del 2° anno, si rende necessario attivare una pluralità di strumenti, al fine di far confluire nella valutazione diversi livelli di giudizio:

· valutazione, da parte del referente aziendale, attraverso la compilazione di una breve scheda;

· compilazione di scheda di auto – valutazione da parte dello studente;
· valutazione, da parte del tutor professionale, di tutta la documentazione prodotta dallo studente;
· valutazione, da parte del tutor professionale, del percorso complessivo;
· prova finale.
Il tutor professionale, di concerto con il coordinatore dei tirocini, durante l’esame finale, valuterà il percorso complessivo dello studente e la documentazione consegnata, esprimendo una valutazione in trentesimi.
3° ANNO

Dati tecnici: 30 CFU pari a 450 ore di tirocinio + 30 ore di MED/48.  
Periodo di tirocinio: da novembre a giugno – Frequenza settimanale prevista: circa 10-15 ore. 
Per accedere a questo modulo gli studenti devono aver superato il tirocinio del secondo anno ed aver già acquisito almeno 70 CFU; è inoltre molto importante, per gli argomenti che affronta, aver frequentato l’insegnamento di Educazione sanitaria ed organizzazione dei Servizi.

Gli studenti del 3° anno dovranno misurarsi in un percorso di tirocinio ancora più complesso, che si svolgerà prevalentemente in ambito socio – sanitario, in Servizi rivolti ad una utenza diversa da quelle sperimentate nei due moduli del secondo anno. Si tratta di affrontare e acquisire competenze e abilità avendo come obiettivi principali i pilastri fondanti della professione dell’educatore: la relazione educativa e la progettazione educativa. 

A maggior ragione in una fase storica di veloci mutamenti socio – economici e culturali questi due obiettivi risultano essere quanto mai centrali nella formazione dell’educatore professionale, dovendo lo stesso continuamente adattarli alle variegate, mutevoli e diverse forme di disagio, nonché alla veloce trasformazione che stanno attuando (o subendo) i Servizi.
Obiettivi 
Per quanto attiene il terzo anno di corso, gli obiettivi formativi saranno: 

· approfondire la conoscenza dei servizi socio-educativi e sanitari nel loro assetto 
organizzativo e funzionale,
· approfondire la sperimentazione della relazione con l’utenza,
· sperimentarsi nella progettazione, attuazione e verifica di un progetto educativo, concordato 
con il tutor di sede di tirocinio,
· approfondire la modalità di lavoro di rete,
· sperimentarsi nel lavoro di equipe e collaborare nell’attuazione dei progetti attivi presso il 
servizio.


Sarà necessario interrogarsi e lavorare sul versante della costruzione dell’identità professionale ponendo attenzione agli stili educativi, alle modalità di comunicazione, al lavoro di gruppo, agli 
strumenti utilizzati, alla progettazione, al ruolo professionale, all’uso della documentazione.

Sul versante progettuale sarà di grande interesse per l’allievo potersi impegnare in piccole progettazioni concrete riferite all’utenza e a continue esercitazioni in ambito di lavoro di didattica integrativa, potendo usufruire dei dati raccolti nella propria esperienza di tirocinio. Sarà inoltre importante poter confrontare la propria preparazione teorica con le diverse esperienze progettuali concrete.

Strumenti

Gli strumenti utilizzati potranno essere i seguenti:

· contratto di tirocinio,

· il diario di tirocinio, come stimolo all’auto riflessione,
· schede e griglie di osservazione e di intervista,

· momenti personalizzati di confronto e socializzazione del lavoro con il tutor e con il referente

· gruppi di studio, contributi di esperti su tematiche mirate e seminari.
Documentazione richiesta

Ogni studente dovrà redigere:  

· un diario professionale,
· uno o più progetti educativi,
· una relazione finale.
Valutazione 

Durante il periodo di tirocinio sono previsti due momenti di verifica:

· una verifica intermedia, da svolgersi presso i locali della sede universitaria di riferimento,
· una valutazione conclusiva del percorso. 

Così come per il secondo anno, confluiranno nella valutazione finale del tirocinio, i diversi livelli di giudizio:

· valutazione, da parte del referente aziendale, attraverso la compilazione di una breve scheda;

· compilazione di scheda di auto – valutazione da parte dello studente;

· valutazione, da parte del tutor professionale, di tutta la documentazione prodotta dallo studente;

· valutazione, da parte del tutor professionale, del percorso complessivo;
· prova finale.

Il tutor professionale, di concerto con il coordinatore dei tirocini, durante l’esame finale, valuterà il percorso complessivo dello studente e la documentazione consegnata, esprimendo una valutazione in trentesimi.
TIROCINIO PER STUDENTI PROVENIENTI 
DAL CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELL’EDUCAZIONE

Agli studenti laureati in Scienze dell’Educazione (laurea di primo livello), o che hanno effettuato e superato il tirocinio previsto da quel Corso di Studi, viene riconosciuto un modulo del tirocinio del II anno pari a 15 CFU.  Saranno inoltre autorizzati ad effettuare, nello stesso anno accademico, il restante modulo di II anno e il tirocinio del I anno.
Gli studenti laureati in Scienze dell’Educazione (laurea di secondo livello o laurea quadriennale), o che hanno effettuato e superato il tirocinio previsto da quel Corso di Studi Magistrale, possono richiedere il riconoscimento di ulteriori crediti.
ESONERI

Fermo restando che gli obiettivi formativi sono gli stessi per tutti gli studenti, sono previsti esoneri parziali dal tirocinio nei tre anni di corso.

1 ANNO  
Possono essere esonerati parzialmente dal tirocinio del I anno di corso gli studenti che documentino un’esperienza pregressa di almeno I anno o un’attività lavorativa in atto come educatore per un numero di ore settimanali almeno pari a quelle richieste per il tirocinio.

Chi ottiene l’esonero concorderà con il coordinatore di sede la frequenza alle attività seminariali ed è esentato dal lavoro di mappatura.  Verrà richiesta la stesura di una relazione individuale che avrà come tema la rete sviluppata dal Servizio di appartenenza. Lo studente può però proporre altri progetti di ricerca su argomenti analoghi e che possano essere utili al percorso formativo. Il tutor professionale ed il coordinatore valuteranno la congruità della proposta alternativa.
2 ANNO 
Possono essere esonerati parzialmente dal tirocinio del II anno di corso gli studenti che documentino un’attività lavorativa in atto da almeno un anno come educatore per un numero di ore settimanali almeno pari a quelle richieste per il tirocinio. 
 Sono tenuti a frequentare gli incontri di rielaborazione con il tutor e a produrre la documentazione richiesta. 
3 ANNO
Possono essere esonerati parzialmente dal tirocinio del III anno di corso gli studenti che documentino un’attività lavorativa in atto come educatore per un numero di ore settimanali almeno pari a quelle richieste per il tirocinio.

Sono tenuti a frequentare gli incontri di rielaborazione con il tutor, la supervisione e a produrre la documentazione richiesta. 
 L’attività di Servizio Civile Volontario può sostituire l’attività in sede per i tirocini del II e III anno solo nel caso in cui il referente del Servizio Civile si impegni a svolgere un ruolo di supporto analogo a quello che verrebbe svolto da un eventuale referente di tirocinio ed il periodo di svolgimento coincida con quello del tirocinio. 
Non è utilizzabile per l’esonero dal tirocinio del I anno.
Altre attività : il Coordinatore potrà valutare il riconoscimento di eventuali esoneri parziali per attività affini. 

TIROCINIO PER STUDENTI PROVENIENTI 

DAL CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELL’EDUCAZIONE
Agli studenti laureati in Scienze dell’Educazione (laurea di primo livello), o che hanno effettuato e superato il tirocinio previsto da quel Corso di Studi, verranno riconosciuti i CFU di tirocinio effettuati in quel corso di studi. Sarà inoltre valutata la possibilità di svolgere nello stesso anno accademico i tirocini del primo e del secondo anno.

Gli studenti laureati in Scienze dell’Educazione (laurea di secondo livello o laurea quadriennale), o che hanno effettuato e superato il tirocinio previsto da quel Corso di Studi Magistrale, possono richiedere il riconoscimento di ulteriori crediti.
ESONERI
Fermo restando che gli obiettivi formativi sono gli stessi per tutti gli studenti, sono previsti esoneri parziali dal tirocinio nei tre anni di corso.

1 ANNO  
Possono essere esonerati parzialmente dal tirocinio del I anno di corso gli studenti che documentino un’attività lavorativa pregressa di almeno I anno o un’attività lavorativa in atto come educatore per un numero di ore settimanali almeno pari a quelle richieste per il tirocinio.
Chi ottiene l’esonero concorderà con il coordinatore di sede la frequenza alle attività seminariali ed è esentato dal lavoro di mappatura.  Verrà richiesta la stesura di una relazione individuale che avrà come tema la rete sviluppata dal Servizio di appartenenza. Lo studente può però proporre altri progetti di ricerca su argomenti analoghi e che possano essere utili al percorso formativo. Il tutor professionale ed il coordinatore valuteranno la congruità della proposta alternativa.
2 ANNO 
Possono essere esonerati parzialmente dal tirocinio del II anno di corso gli studenti che documentino un’attività lavorativa in atto da almeno un anno come educatore per un numero di ore settimanali almeno pari a quelle richieste per il tirocinio. 

 Sono tenuti a frequentare gli incontri di rielaborazione con il tutor e a produrre la documentazione richiesta. 

3 ANNO
Possono essere esonerati parzialmente dal tirocinio del III anno di corso gli studenti che documentino un’attività lavorativa in atto come educatore per un numero di ore settimanali almeno pari a quelle richieste per il tirocinio.

Sono tenuti a frequentare gli incontri di rielaborazione con il tutor, la supervisione e a produrre la documentazione richiesta. 

 L’attività di Servizio Civile Volontario può sostituire l’attività in sede per i tirocini del II e III anno solo nel caso in cui il referente del Servizio Civile si impegni a svolgere un ruolo di supporto analogo a quello che verrebbe svolto da un eventuale referente di tirocinio ed il periodo di svolgimento coincida con quello del tirocinio. 

Non è utilizzabile per l’esonero dal tirocinio del I anno.

Altre attività : il Coordinatore potrà valutare il riconoscimento di eventuali esoneri parziali per attività affini. 

IMPORTANTE: Per “attività lavorativa” si intende attività svolta come Educatore Professionale secondo la normativa vigente (legge 205/17 art 1, commi dal 594 al 599; legge 145/18 art 1, comma 517) che prevede il possesso di titolo o qualifica di Educatore Professionale o, in assenza di titolo, almeno un anno di lavoro nel periodo antecedente al 31 dicembre 2017.



